
Etrurianatura
una finestra sul territorio

Periodico dell’Accademia dei Fisiocritici, Siena

Anno X - 2013/2014

SilvanaEditoriale
Coltivare Conoscenza
Per Creare Coscienza



Registrazione
Autorizzazione del Tribunale di Siena 
n. 747 del 19-1-2004

Direttore responsabile
Gianmichele Galassi

Responsabili scientifici
Roberto Fondi
Roberto Mazzei

Comitato editoriale

Roberto Fondi
Università di Siena, 
Dipartimento di Scienze Fisiche, 
della Terra e dell’Ambiente, 
via Laterina 8, 53100 Siena 

Folco Giusti
Università di Siena, 
Dipartimento di Scienze Fisiche, 
della Terra e dell’Ambiente, 
via Mattioli 4, 53100 Siena

Roberto Mazzei
Università di Siena, Dipartimento 
di Scienze Fisiche, della Terra e dell’Ambiente, 
via Laterina 8, 53100 Siena

Luana Paulesu
Università di Siena, Dipartimento 
di Fisiologia, via A. Moro 2, 53100 Siena

Claudia Perini
Università di Siena, Dipartimento 
di Scienze della Vita, via Mattioli 4, 
53100 Siena

Il volume è una produzione Fondazione Musei Senesi
realizzata con il contributo del Piano Integrato della Cultura 
Regione Toscana 2012 e della Provincia di Siena

In copertina e retro copertina

Foto di Giovanni Bencini, viale Europa, comparto “I Pini” 42,  

58022 Follonica (GR)

Silvana Editoriale

Progetto e realizzazione
Arti Grafiche Amilcare Pizzi Spa

Direzione editoriale
Dario Cimorelli

Art Director 
Giacomo Merli

Redazione 
Lara Mikula

Coordinamento organizzativo
Michela Bramati

Segreteria di redazione
Emma Altomare

Ufficio iconografico
Alessandra Olivari, Silvia Sala

Ufficio stampa 
Lidia Masolini, press@silvanaeditoriale.it

Nessuna parte di questa rivista può essere riprodotta o trasmessa 
in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo elettronico, meccanico 
o altro senza l’autorizzazione scritta dei proprietari dei diritti e dell’editore.
L’editore è a disposizione degli eventuali detentori di diritti 
che non sia stato possibile rintracciare 

© 2014 Accademia dei Fisiocritici Onlus, Siena
© 2014 Silvana Editoriale Spa, Cinisello Balsamo (Milano)

Etrurianatura
Accademia dei Fisiocritici onlus

piazzetta Silvio Gigli 2, 53100 Siena
tel. e fax 0577 232801

www.fisiocritici.it
www.museofisiocritici.it



Sommario

In copertina e retro copertina

Foto di Giovanni Bencini, viale Europa, comparto “I Pini” 42,  

58022 Follonica (GR)

	 5	 Presentazione

		  La pagina dell’Accademia 
	 8	 La sezione geologica del Museo di Storia Naturale dell’Accademia  
		  dei Fisiocritici: una raccolta di minerali, rocce e storie
		  Ferruccio Farsi, Davide Orsini

		  Contributi
	16	 L’Antartide: una finestra sul passato... un ponte verso il futuro del pianeta
		  Franco M. Talarico, Carlo Alberto Ricci 

	23	 Emergenze floristiche e vegetazionali del bacino idrografico del fosso  
		  La Bolza (Val di Merse, Toscana meridionale)
		  Marco Landi, Flavio Frignani, Ilaria Bonini, Gianmaria Bonari,  
		  Riccardo Corbini, Carlo Saveri, Claudia Angiolini

	35	 Residuati bellici affondati in mare: studio di una contaminazione dimenticata
		  Camilla Della Torre, Ilaria Corsi, Angelo Tursi, Ezio Amato, Silvano Focardi 

	43	 Geomorfologia e Unità di Paesaggio nella Provincia di Siena 
		  Mauro Coltorti, Dario Firuzabadì, Pierluigi Pieruccini 

		  Il punto della situazione 
	56	 L’eruzione di Santorini (1627-1600 a.C.) e il suo impatto  
		  nella storia del Mediterraneo orientale
		  Roberto Fondi, Roberto Mazzei

		  Orizzonti 
	76	 Il programma TUNU per lo studio degli ecosistemi euro-artici  
		  a fronte degli impatti antropici e dei cambiamenti globali 
		  Simonetta Corsolini, Jørgen S. Christiansen

		  La parola all’immagine 
	86	 L’uomo e il mare
		  Giovanni Bencini

		  Io, il lettore 
	94	 Piante GM: occorrono meno pregiudizi e più ricerca scientifica
		  Riccardo Clemente

	102	 Una passeggiata nella prateria del Mare Nostrum che fa pensare
		  Francesca Borghini

		  Schede naturalistiche 
	108	 Le farfalle della Montagnola Senese
		  Leonardo Favilli, Sandro Piazzini, Giuseppe Manganelli

		  Viaggiando per Musei 
	116	 Above/Below Ground.La fascinazione del contemporaneo 
		  all’Accademia dei Fisiocritici
		  Ada Cattaneo





5presentazione

Cari lettori,

siamo felici di presentarvi il decimo numero di Etrurianatura. Giunti a questo significativo traguardo, non del 
tutto scontato, vi ringraziamo della costanza che finora avete dimostrato nel seguire la rivista; la vostra generosità, 
nei giudizi che più volte su di essa avete espresso, è stata uno stimolo forte e fondamentale per cercare di renderla 
sempre più accessibile a tutti e ricca di contenuti. Non possiamo esimerci, inoltre, dal ringraziare di cuore sia la 
Presidente dell’Accademia, Sara Ferri, la quale fin dall’inizio ha creduto in Etrurianatura come strumento di co-
noscenza e divulgazione, sia il personale della storica Istituzione senese per la fattiva collaborazione alla crescita di 
questo strumento. Infine, la nostra gratitudine è da estendere nei confronti di tutti coloro che si sono impegnati, in 
qualunque forma e modo, a sostegno e valorizzazione della rivista.

In questi dieci anni abbiamo cercato di far comprendere l’importanza delle conoscenze sul patrimonio 
naturale nell’ambito del bagaglio culturale necessario allo sviluppo dei valori di qualsiasi popolo. 

Tale importanza è evidenziata dal motto che la rivista si è dato: Coltivare Conoscenza Per Creare Coscienza. 
In una chiave di lettura scientificamente corretta e facilmente comprensibile, è stata aperta “una finestra” 
su vari aspetti territoriali. Gli articoli non hanno riguardato solo il territorio toscano, sebbene a questo sia 
stata rivolta particolare attenzione; nelle tematiche a carattere più generale, come ad esempio quelle clima-
tico-ambientali, si è spaziato addirittura dalle aree artiche a quelle antartiche. Per mezzo di Etrurianatura si 
è cercato di sensibilizzare alla bellezza e al fascino che derivano dalla straordinaria complessità della Natura, 
nonché di fornire risposte agli innumerevoli interrogativi insiti in questo grande scenario per cercare di 
salvaguardarne i delicatissimi equilibri e consegnarlo in buona salute alle generazioni future. 

Se quanto abbiamo scritto in precedenza è stato e continua a essere il compito principale che la rivista 
intende portare avanti, va però riconosciuta la difficoltà da parte dell’Accademia nel procurarsi i mezzi 
finanziari necessari ad assicurarne la prosecuzione. La grave depressione economica che tormenta il nostro 
Paese è infatti sotto gli occhi di tutti e, almeno fino a oggi, non accenna a risolversi. D’altra parte, insieme 
ai problemi della carenza di fondi vanno affrontati quelli non poco impegnativi della gestione redazionale, 
consistenti nel “call for papers”, nella scelta degli articoli e nella loro revisione con adattamento allo stile 
divulgativo. Riteniamo perciò indispensabile che si debba effettuare un “rilancio” di Etrurianatura, sia per 
farla conoscere a un pubblico sempre più allargato e consapevole (rappresentanti del mondo scientifico, 
delle scuole, delle associazioni naturalistiche e di altro genere, della pubblica amministrazione, delle impre-
se private eccetera, fino ai semplici appassionati), sia per poterla usare come strumento di salvaguardia-va-
lorizzazione del patrimonio naturale e di crescita culturale dell’intera società.

Ciò premesso, veniamo senz’altro alla presentazione dei contenuti del nuovo numero.
Nella prima rubrica, Ferruccio Farsi e Davide Orsini ripercorrono la storia delle raccolte mineralogiche 

del Museo dell’Accademia: raccolte che, a partire dall’originario nucleo seicentesco creato da Pirro Maria 
Gabbrielli, si sono poi progressivamente arricchite grazie a successive donazioni, fino a quella recentissima 
degli eredi di Nereo Perini, appassionato collezionista altoatesino. 

Franco Talarico e Carlo Alberto Ricci dimostrano con il loro contributo quanto sia importante studiare 
a fondo gli scenari del passato, per avere un’idea attendibile di quello che dobbiamo aspettarci nel futuro. 
Dalle perforazioni finora effettuate nella remota Antartide, infatti, è risultato che circa tre milioni di anni 
fa l’atmosfera aveva un contenuto di anidride carbonica paragonabile a quello odierno e una temperatura 
media comparabile a quella che si prevede verrà raggiunta – se non faremo cambiare le cose – alla fine di 
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questo secolo. Ebbene, sapete che cosa successe in tali condizioni? Successe che la calotta dell’Antartide 
occidentale si comportò in modo assai dinamico, reagendo perfino a piccole variazioni di temperatura. Più 
in particolare, la piattaforma di ghiaccio galleggiante del Mare di Ross, che attualmente occupa una super-
ficie pari a quella della Francia, nei periodi relativamente più caldi andò progressivamente ritirandosi fino a 
dare spazio a condizioni di mare aperto; inoltre la calotta polare occidentale andò parzialmente in collasso, 
con un conseguente innalzamento di oltre sei metri del livello marino globale. Possiamo pertanto dedurne 
che intorno al 2100 i cittadini di Venezia e di Trieste, se ancora ci saranno, avranno di che preoccuparsi.

Marco Landi e collaboratori sono andati nella Val di Merse a esplorare il bacino idrografico del fosso 
La Bolza, in cui vive e si perpetua una comunità floristica molto peculiare. Vi sono infatti diffusi il faggio, 

che di solito vegeta a quote notevolmente più elevate, accanto a rare specie di sfagni e di felci che possono 
essere interpretati quali “relitti” rispettivamente glaciali e terziari. 

Il contributo di Camilla Della Torre e collaboratori fornisce i primi dati sugli effetti di contaminanti come 
l’iprite e il trinitrotoluene, rilasciati dai residuati bellici affondati nel Mare Adriatico durante l’ultimo con-
flitto mondiale, su vertebrati e invertebrati bentonici assai comuni quali l’anguilla, il grongo, lo scorfano di 
fondale e il riccio femmina. 

Dato che la vulnerabilità o meno delle costruzioni effettuate in un determinato territorio dipende dalle 
sue caratteristiche geologiche e dal comportamento di queste ultime rispetto ad agenti modellatori del 
paesaggio come frane, esondazioni, fratture legate alla tettonica e così via, è importante poter disporre di 
carte che suddividano il territorio stesso in settori relativamente omogenei: nei quali cioè affiorino rocce 
specifiche (calcari, marne, argille, alternanze di marne e argille eccetera) o si presentino forme peculiari 
(tratti pianeggianti, debolmente o molto inclinati eccetera) o si abbiano corsi d’acqua con caratteristiche 
analoghe. Questi settori rappresentano e definiscono vere e proprie “Unità di Paesaggio”, delle quali Mauro 
Coltorti, Dario Firuzabadì e Pierluigi Pieruccini hanno realizzato, con il loro contributo, un’utilissima carta 
relativa alla Provincia di Siena.

Roberto Fondi e Roberto Mazzei fanno “il punto della situazione” sulla possibile corrispondenza tra gli 
effetti dell’eruzione vulcanica di Santorini nel Mar Egeo e le “piaghe d’Egitto” descritte nell’Esodo mosai-
co. Poiché soltanto di recente si è riusciti a stabilire che tale eruzione si verificò nel 1627-1600 a.C., di-
viene possibile gettare nuova luce quanto meno sul contesto storico dell’antico Egitto nel quale essa ven-
ne drammaticamente a inserirsi. Tale contesto vede il Basso Egitto – cioè la parte del Paese direttamente 
affacciata sul Mediterraneo e comprendente il delta del Nilo – sotto il dominio di “extracomunitari” pro-
venienti dall’area palestinese: gli Hyksos. Nell’articolo si ipotizza che gli effetti catastrofici dell’eruzione  
di Santorini sull’assetto sociale, economico e militare del Basso Egitto abbiano consentito ai faraoni dell’Alto 
Egitto di riprendersi la rivincita nei confronti dei loro invasori, scendendo in campo contro questi e ricaccian-
doli nella loro terra di origine.

In “Orizzonti”, Simonetta Corsolini e Jørgen S. Christiansen informano circa il “progetto TUNU”, pro-
gramma di monitoraggio a lungo termine e svolto tramite la nave di ricerca norvegese Helmer Hanssen. 
Coordinato dall’università di Tromsø, il progetto, cui partecipano dieci nazioni, Italia inclusa, si prefigge 
di studiare l’evoluzione degli ecosistemi marini euro-artici a fronte del cambiamento climatico in atto e dei 
sempre più intensi impatti antropici.

Nelle “Schede naturalistiche”, Leonardo Favilli, Sandro Piazzini e Giuseppe Manganelli descrivono la 
fauna a farfalle della Montagnola Senese, la quale, oltre a essere con le sue quasi cento specie una delle più 
ricche della Toscana, rientra anche tra quelle di maggiore interesse faunistico e conservazionistico.

In “Io il lettore”, Francesca Borghini ci fa di nuovo indossare la tenuta da sub per guidarci, stavolta, tra le 
matte della sempre più minacciata prateria a Posidonia del Mare Nostrum; mentre Riccardo Clemente dice 
quel che pensa sulle varie problematiche connesse alle Piante Geneticamente Modificate.

A coronamento e cornice di tutto, infine, i cromatismi poetico-musicali delle foto di Giovanni Bencini: 
come sempre, veri e propri quadri d’autore.

Il Comitato Editoriale
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